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1. Saluto cordialmente i rappresentanti dell’Associazione della Gioventù Cattolica, giunti a Roma
sotto la guida dei loro Pastori, e con l’Assistente generale dell’Associazione Mons. Antoni Sołtysik.
In questo momento voi rappresentate qui tutti i giovani appartenenti all’AGC che sono in Polonia e
che, vostro tramite, desidero salutare tutti di cuore. Visto che siamo nel giorno del Sabato Santo, il
mio saluto è un saluto pasquale.

Mentre vi guardo, così numerosi, mi rallegro molto perché i giovani sono la speranza e la
giovinezza della Chiesa. Tuttavia ciò che mi rallegra più di ogni altra cosa, è il fatto che dopo tanti
anni, l’Associazione della Gioventù Cattolica che è in Polonia sia potuta rinascere.

Ricordo che quando ero giovane sacerdote, e lavoravo prima nella parrocchia di Niegowic e poi a
Cracovia, ero anche Assistente dei circoli dell’AGC. Poco dopo però, durante la brutale lotta
contro la Chiesa, l’AGC è stata sciolta dalle autorità comuniste. Ricordo ancora l’ultimo incontro a
Cracovia, nella Casa Cattolica. Era l’incontro con gli universitari. C’era un gruppo che studiava
l’“ABC” del Tomismo ed ero il loro Assistente. Era già in corso il processo contro la Curia di
Cracovia. Doveva essere certamente il 1954. Noi eravamo ancora attivi ma si trattava degli ultimi
incontri. Qualche settimana dopo, l’AGC veniva soppressa definitivamente nelle due diocesi dove
ancora esisteva: Cracovia e Poznan.

L’Associazione della Gioventù Cattolica, facendo parte dell’Azione Cattolica, ha scritto nella storia
della Chiesa che è in Polonia pagine molto significative.

Disponete di un ricco patrimonio al quale dovete attingere. Si tratta però di attingere sempre in
modo creativo per interpretare “i segni dei tempi” e per adeguare ad essi i metodi del lavoro



apostolico.

So che anche se l’Associazione esiste da poco tempo in Polonia siete già circa ventimila; che
siete attivi in 35 diocesi; operate in circa 1.000 circoli presso le parrocchie e le scuole. Questi
numeri parlano da sé; permettono di guardare al futuro con cristiano entusiasmo.

2. Venite a Roma nel periodo del Triduo Sacro e della Pasqua. Desiderate infatti qui a Roma
ricevere da Cristo lo stesso mandato che egli ha dato agli Apostoli dopo la sua Risurrezione:
“Come il Padre ha mandato me, così anch’io mando voi” (Gv 20, 21). Queste parole – come forse
vi ricorderete – erano il tema della Decima Giornata Mondiale della Gioventù che abbiamo
celebrato in Piazza San Pietro nella Domenica delle Palme e prima ancora a Manila, nelle
Filippine.

Nella prospettiva dell’avvicinarsi del Terzo Millennio del Cristianesimo, a voi giovani Cristo affida
un particolare compito apostolico. Cristo manda ciascuno e ciascuna di voi e, tutti insieme, come
Apostoli, nella maggior parte dei casi, come Apostoli laici, affinché annunciate il suo Vangelo con
la parola e con la vostra vita dovunque voi siate, studiate e lavorate. È molto importante questo
“essere mandati insieme”. Qui tocchiamo infatti una questione molto significativa per l’apostolato,
cioè il ruolo delle varie Associazioni, dei Gruppi e dei Movimenti nella Chiesa.

Oggi, quando molti vogliono limitare la presenza della Religione esclusivamente alla sfera del
privato, diventa particolarmente importante risvegliare la coscienza della dimensione sociale della
fede, dell’esperienza religiosa e dell’impegno apostolico. In questo si esprime la natura sociale
dell’uomo. In un apostolato di gruppo – come il vostro – si esprime anche il mistero della Chiesa
come segno di comunione e di unità in Cristo. Le Associazioni, le Organizzazioni e i Movimenti
cattolici danno ai loro membri un sostegno spirituale e rappresentano oggi un insostituibile
ambiente di formazione e di maturazione dei comportamenti cristiani (cf. Christifideles Laici, 29).

Come potete vedere qui si apre davanti all’Associazione della Gioventù Cattolica un vasto campo
di azione apostolica da svolgere in unione con i vostri Pastori: Vescovi e Sacerdoti. Cristo risorto
oggi dice a voi con particolare forza: “Come il Padre ha mandato me, così anch’io vi mando” (Gv
20, 21).

Sono contento di aver sentito oggi questo “Eccomi, sono pronto” – l’antico richiamo dell’AGC.
Ricordo quando esso risuonava nei tempi precedenti alla guerra. Ricordo che anche dopo la
guerra si potevano sentire queste parole, così incisive ed eloquenti. È proprio questa la risposta al
mandato di Cristo: “Io vi mando” – “Eccomi, sono pronto!”.

3. Siete venuti in pellegrinaggio a Roma, nella città che ha una importanza particolare per i
cristiani. Essa custodisce le tombe dei Santi Apostoli Pietro e Paolo e di tanti altri martiri che con il
proprio sangue hanno sigillato la loro fede in Cristo. Ieri sera abbiamo presieduto la “Via Crucis” al

2

https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/apost_exhortations/documents/hf_jp-ii_exh_30121988_christifideles-laici.html


Colosseo. È un simbolo che esprime tutto questo. Presso le tombe degli Apostoli Pietro e Paolo
volete imparare che cosa significa dare testimonianza a Cristo. I martiri infatti sono per noi una
sfida continua. Ci costringono in un certo senso a verificare e a sottoporre alla critica i nostri
comportamenti e la nostra fede, talvolta troppo incline ai compromessi di comodo.

Qui, a Roma, presso le tombe degli Apostoli, dei martiri e dei testimoni della fede, volete attingere
coraggio per poter dare un’autentica testimonianza alla vita di fede. Anche oggi, in Polonia, c’è
molto bisogno di questo coraggio. I tempi sono cambiati e sotto certi aspetti sono diventati più
difficili. I vecchi tempi li ricordo perché li ho vissuti. Ora conto sulle notizie, sulle osservazioni e
indirettamente anche sulle esperienze degli altri. Mi sembra che i tempi siano diventati in un certo
senso più difficili. Aumenta la confusione nelle menti e nei cuori di molti fedeli ed anche nei cuori
di molti vostri coetanei. In questa situazione diventa facile farsi suggestionare da falsi profeti e da
“maestri del sospetto” – come si dice in filosofia. Quanta saggezza e capacità di “discernere gli
spiriti” vi occorre oggi per saper distinguere il vero dal falso, per riuscire – quando vi sarà bisogno
– ad andare “contro corrente”, le tendenze del proprio ambiente, della moda, e soprattutto delle
pressioni esercitate dalla stampa, dalla radio e dalla televisione. Dovete essere forti nella fede!
Cristo conta su di voi e vi chiama ad operare grandi cose. Non vi dovete vergognare dei vostri
ideali. Al contrario dovete annunciarli e difenderli. Cristo conta su di voi. Conta su di voi la Vergine
di Jasna Gora. Conta su di voi la Chiesa. Conta su di voi e ha bisogno di voi la Polonia. Proprio di
voi come l’AGC. Il vostro motto dice infatti: “Con la virtù – lo studio – e il lavoro servire Dio e la
Patria!”. “Eccomi, sono pronto!” – come abbiamo sentito poco fa.

“Come il Padre ha mandato me, così anch’io mando voi” (Gv 20, 21).

Vi ringrazio per questo odierno incontro del Sabato Santo e vi auguro di diventare sempre più
numerosi; di accogliere sempre di nuovo il mandato di Cristo Risorto e di dare una risposta
adeguata alle attuali necessità della Chiesa, del mondo e della Polonia.

Invitandovi a compiere questo cammino benedico di cuore ciascuno e ciascuna di voi, i vostri
Pastori e tutta l’Associazione della Gioventù Cattolica in Patria.
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